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1) LA   NUOVA   DISCIPLINA   DELLA   PRIVACY 

 

 

 

 1.1) PREMESSA 

 
 
 
 Con il regolamento UE 27.4.2016 n. 679 sono state introdotte alcune novità in materia di 

privacy: con detto regolamento, rinominato General Data Protection Regulation con l'acronimo 
GDPR debutta la privacy 4.0, studiata per rispondere alle insidie della digital transformation. 

 
 
 Vista la particolare delicatezza dell'argomento si segnala un'attenta lettura di questo 

articolo (tratto dalle Circolari di Eutekne) avente forte rilevanza anche in termini di 
responsabilità e potenziali gravissime sanzioni che potrebbero essere comminate a coloro che 
dovessero incorrere in violazioni di detta norma (veramente astrusa e piena di pericolose 
insidie)!! 

 
 
 Tale regolamento, concernente la tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali e la libera circolazione di tali dati, è entrato in vigore il 24.5.2016, ma sarà applicabile 
dal prossimo 25.5.2018. 
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 Mancano ancora le norme di coordinamento rispetto alla disciplina prevista dal vigente 

Codice della privacy (di cui al DLgs. 196/2003), che, quindi, alla data del 25.5.2018, rimarrà in 
vigore, ma compatibilmente con il nuovo regolamento. 

 
 
 Alla data della presente circolare, risulta l’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri, in 

esame preliminare, solo di uno schema di DLgs. recante le disposizioni per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al nuovo reg. UE 679/2016, in attuazione dell’art. 13 della L. 25.10.2017 n. 163 
(legge di delegazione europea 2016-2017). 

 
 
 Il suddetto DLgs., una volta emanato, sostituirà il vigente Codice della privacy e costituirà, 

insieme al regolamento europeo, la nuova disciplina in materia di privacy. 
 
  
 Si segnala, ad oggi, l’emanazione del DPR 15.1.2018 n. 15, recante il “Regolamento a 

norma dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante l’individuazione delle 
modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei dati personali 
relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi 
di polizia”, che in premessa richiama il regolamento europeo. 

 
 
 Nell’ambito delle attività preparatorie all’adeguamento privacy, sono intervenuti il Garante 

per la protezione dei dati personali e il Gruppo di lavoro ex Articolo 29 della direttiva CE 95/46 con 
la pubblicazione di alcuni documenti interpretativi e schede informative. 

 

 1.1.1 Oggetto e finalità del Regolamento 

 
 
 Le disposizioni contenute nel reg. UE 679/2016 (art. 1 par. 1) riguardano la protezione delle 

persone fisiche (così come per il Codice della privacy, che esclude il trattamento dei dati relativi a 
persone giuridiche) con riferimento: 

 al trattamento dei dati personali; 

 alla libera circolazione di tali dati. 

 

 1.1.2 Ambito di applicazione materiale 

 
 
 Il reg. UE 679/2016 (art. 2) trova applicazione con riferimento ai seguenti trattamenti: 

 trattamento automatizzato, in maniera parziale o totale, di dati personali; 

 trattamento non automatizzato di dati personali contenuti in un archivio o destinati ad essere 
ivi inclusi. 

 
 
 Sono esclusi, in particolare, i trattamenti di dati personali effettuati da una persona fisica per 

l’esercizio di attività a carattere esclusivamente personale o domestico. 
 
 In considerazione del fatto, poi, che per “dato personale” si intende “qualsiasi informazione 

riguardante una persona fisica identificata o identificabile («interessato»); si considera identificabile 
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la persona fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimen-
to a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un iden-
tificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, 
psichica, economica, culturale o sociale” (art. 4 n. 1), sono esclusi dall’applicazione del regolamento 
anche i dati trattati in forma anonima e che non consentono l’identificazione del soggetto interessato. 

 

 1.1.3 Ambito di applicazione territoriale 

 
 
 Il reg. UE 679/2016 (art. 3) si estende al trattamento dei dati personali effettuato: 

 nell’ambito delle attività di uno stabilimento da parte di un titolare del trattamento o di un 
responsabile del trattamento nell’Unione, indipendentemente dal fatto che il trattamento 
avvenga nell’Unione europea o meno; 

 da un titolare del trattamento o da un responsabile del trattamento non stabilito nell’Unione, 
per dati di interessati che si trovano nell’Unione, quando le attività di trattamento riguardano: 

- l’offerta di beni o la prestazione di servizi ai suddetti interessati nell’Unione, indipendente-
mente dall’obbligatorietà di un pagamento dell’interessato; 

- il monitoraggio del loro comportamento nella misura in cui tale comportamento ha luogo 
all’interno dell’Unione; 

 da un titolare del trattamento non stabilito nell’Unione, ma in un luogo soggetto al diritto di 
uno Stato membro in virtù del diritto internazionale pubblico. 

 

 

 1.2) FIGURE PROFESSIONALI 

 
 
 
 Nell’ambito dei soggetti coinvolti nel trattamento dei dati personali, il reg. UE 679/2016 

(Capo IV, artt. 24 - 43) continua a prevedere, rispetto al Codice della privacy (artt. 28 - 29), le figure 
del titolare del trattamento dei dati e del responsabile del trattamento dei dati. 

 
 Il regolamento, poi, disciplina la nuova figura del responsabile per la protezione dei dati 

personali. 
 

 1.2.1 Titolare, responsabile e incaricato del trattamento dei dati  

 
 
 Il reg. UE 679/2016 definisce in maniera più precisa ruoli e compiti del titolare e del 

responsabile del trattamento dei dati.  
 
 Tali qualifiche possono essere assunte da una persona fisica o giuridica, un’autorità 

pubblica, un servizio o altro organismo (art. 4 n. 7 e 8). 
 
 Non sembra essere esclusa, poi, la presenza dell’incaricato del trattamento, anche se non 

espressamente prevista come nel vigente Codice della privacy (art. 30), nell’ambito delle “persone 
autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile” 
(art. 4 n. 10). 
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Titolare del trattamento 

 
 Il titolare del trattamento è il soggetto che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 

finalità e i mezzi del trattamento di dati personali (artt. 24, 26 e 27 del reg. UE 679/2016). 
 
 Rispetto al Codice della privacy, viene codificata l’ipotesi della contitolarità del trattamento, 

identificata come compresenza di due o più titolari del trattamento che determinano 
“congiuntamente” finalità e mezzi del trattamento, con definizione mediante accordo delle rispettive 
responsabilità e compiti, oltre che dei rispettivi ruoli e rapporti con gli interessati. Il contenuto 
essenziale dell’accordo è messo a disposizione dell’interessato, il quale, indipendentemente da tale 
accordo, può esercitare i propri diritti nei confronti di e contro ciascun titolare del trattamento. 

 
 In caso di trattamento dei dati personali di interessati che si trovano nell’Unione, effettuato, 

però, da un titolare del trattamento (o da un responsabile del trattamento) che non è stabilito nell’U-
nione, il titolare del trattamento (o il responsabile del trattamento) deve designare, salvo alcune 
eccezioni, per iscritto un rappresentante nell’Unione. 

Responsabile del trattamento 

 
 Il responsabile del trattamento è il soggetto che tratta dati personali per conto del titolare del 

trattamento (art. 28 del reg. UE 679/2016). 
 
 Rispetto al Codice della privacy: 

 viene prevista una più specifica definizione dei rapporti fra titolare e responsabile, che deve 
avvenire mediante il ricorso a un contratto (o altro atto giuridico), in forma scritta (anche in 
formato elettronico), con uno specifico contenuto; 

 il responsabile del trattamento può ricorrere ad un altro responsabile solo su autorizzazione 
scritta (specifica o generale) del titolare del trattamento;  

 può essere nominato un sub-responsabile del trattamento, per specifiche attività di trattamen-
to, nel qual caso occorre definire i rapporti mediante un contratto o altro atto giuridico. 

 
 La violazione del regolamento da parte del responsabile del trattamento, determinando 

finalità e mezzi del trattamento stesso, comporta l’assunzione diretta della qualifica di titolare del 
trattamento. 

 
 Il responsabile del trattamento deve presentare garanzie sufficienti per mettere in atto misure 

tecniche e organizzative adeguate onde assicurare la conformità del trattamento al regolamento e 
alla tutela dei diritti dell’interessato (dimostrata anche mediante il ricorso a Codici di condotta o 
meccanismi di certificazione). 
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Contenuto del contratto 

Aspetti 
generali 

Il contratto deve prevedere: 

la materia disciplinata; 

la durata del trattamento; 

la natura e finalità del trattamento; 

il tipo di dati personali; 

le categorie di interessati; 

gli obblighi e diritti del titolare del trattamento. 

Aspetti 
specifici 

Il contratto deve prevedere che il responsabile del trattamento: 

proceda al trattamento dei dati solo su istruzione documentata del tito-
lare del trattamento, anche in caso di trasferimento di dati personali 
verso un Paese terzo o un’organizzazione internazionale, salvo sus-
sista un obbligo giuridico stabilito dal diritto dell’Unione o naziona-
le cui è soggetto il responsabile del trattamento e di cui deve essere 
informato prima del trattamento il titolare (salvo divieto per rilevanti 
motivi di interesse pubblico); 

garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si 
siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo le-
gale di riservatezza; 

adotti tutte le misure di sicurezza; 

rispetti le condizioni stabilite per la nomina di un altro responsabile del 
trattamento; 

assista il titolare, tenuto conto della natura del trattamento, con misure 
tecniche e organizzative adeguate per l’adempimento da parte del ti-
tolare alle richieste dell’interessato per l’esercizio dei suoi diritti; 

assista il titolare, tenuto conto della natura del trattamento e delle in-
formazioni a disposizione, nel garantire il rispetto degli obblighi per 
la sicurezza dei dati personali e per la valutazione d’impatto sulla pro-
tezione dei dati e la consultazione preventiva; 

su scelta del titolare del trattamento, cancelli o restituisca tutti i dati 
personali dopo che è terminata la prestazione dei servizi relativi al 
trattamento, e cancelli le copie esistenti, salvo sia prevista dal diritto 
dell’Unione o degli Stati membri la conservazione dei dati; 

metta a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni 
necessarie per dimostrare il rispetto dei sopra esposti obblighi, con-
sentendo e contribuendo alle attività di revisione, comprese le ispe-
zioni, realizzati dal titolare del trattamento o da un altro soggetto da 
questi incaricato. 

 1.2.2 Responsabile della protezione dei dati 

 
 Il reg. UE 679/2016 (artt. 37 - 39) introduce la nuova figura professionale del responsabile 

della protezione dei dati - RPD (o Data Protection Officer - DPO), di cui si forniscono le principali 
caratteristiche nella seguente tabella. 
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Nomina 

La nomina dell’RPD è obbligatoria per: 

l’autorità pubblica o l’organismo pubblico (salvo il trattamento dei da-
ti sia effettuato dalle autorità giurisdizionali nell’esercizio delle 
funzioni giurisdizionali); 

tutti i soggetti la cui attività principale consista in trattamenti che, per 
la loro natura, ambito di applicazione e/o finalità, richiedono il 
monitoraggio regolare e sistematico degli interessati su larga scala; 

tutti i soggetti la cui attività principale consista nel trattamento, su lar-
ga scala, di categorie particolari di dati personali (nell’ambito dei 
quali sono compresi i dati definiti dal Codice della privacy come 
“sensibili”, oltre ai nuovi dati genetici e biometrici) e i dati relativi a 
condanne penali e reati (artt. 9 e 10 del reg. UE 679/2016). 

Qualifica e 
designazione 

L’RPD viene designato dal titolare del trattamento e dal responsabile 
del trattamento: 

in funzione delle qualità professionali (conoscenza specialistica della 
normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati) e della 
capacità di assolvere i propri compiti; non sono necessarie attesta-
zioni formali o titoli professionali specifici; 

ricorrendo a un proprio dipendente (RPD interno) o a un soggetto e-
sterno (RPD esterno), in quest’ultimo caso mediante il ricorso ad 
un contratto di servizi. 

È possibile per un gruppo di imprese o di soggetti pubblici nominare 
un unico RPD. 

Compiti 

L’RPD deve svolgere i seguenti compiti minimi: 

informare e fornire consulenza al titolare o al responsabile del tratta-
mento, nonché ai dipendenti, in merito agli obblighi derivanti dal 
regolamento; 

verificare l’attuazione e l’applicazione della normativa, oltre alla sen-
sibilizzazione e formazione del personale e dei relativi auditors; 

fornire, se richiesto, pareri in merito alla valutazione di impatto sulla 
protezione dei dati e sorvegliare i relativi adempimenti; 

fungere da punto di contatto con l’autorità di controllo o, eventual-
mente, consultarla di propria iniziativa. 

Nell’esecuzione di tali compiti, l’RPD: 

deve essere “sostenuto”, mediante il rilascio delle risorse necessarie; 

non deve ricevere alcuna istruzione; 

non è rimosso o penalizzato. 

Obblighi 
È tenuto al segreto o alla riservatezza in merito all’adempimento dei 

propri compiti (che possono essere anche altri, purché non integrino un 
conflitto di interessi). 

Adempi-
menti 

I dati di contatto del responsabile della protezione dei dati devono es-
sere pubblicati e comunicati all’autorità di controllo da parte del titolare 
del trattamento e dal responsabile del trattamento. 
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 1.3) ADEMPIMENTI DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO E DEL RESPON-

SABILE DEL TRATTAMENTO 

 
 
 
 In capo al titolare del trattamento e al responsabile del trattamento sono stati: 

 dettagliati e/o modificati alcuni adempimenti già previsti dal Codice della privacy, ad esempio 
in materia di modalità di trattamento dei dati, di acquisizione del consenso e di rilascio 
dell’informativa; 

 introdotti nuovi compiti, fra i quali tenere un registro delle attività di trattamento ed effettuare 
una valutazione di impatto sulla protezione dei dati. 

 

 1.3.1 Modalità di trattamenti dei dati 

 
 
 Il titolare del trattamento deve previamente istruire tutti coloro che siano autorizzati ad 

accedere e trattare i dati personali, compreso il responsabile del trattamento (art. 29 del reg. UE 
679/2016). 
 

 Costituiscono principi generali del trattamento (art. 5 del reg. UE 679/2016): 

 la liceità, la correttezza e la trasparenza nei confronti dell’interessato; 

 la limitazione delle finalità (determinate, esplicite e legittime); 

 la minimizzazione dei dati, che devono essere adeguati, pertinenti e limitati a quanto neces-
sario rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

 l’esattezza, con aggiornamento dei dati se necessario; 

 la limitazione della conservazione; 

 l’integrità e la riservatezza; 

 la responsabilizzazione del titolare del trattamento, il quale è competente per il rispetto dei 
principi sopra esposti e sul quale grava l’onore di prova. 

 
 Con specifico riguardo alla liceità del trattamento, il regolamento conferma che questo deve 

trovare fondamento su un’idonea base giuridica, che corrisponde in linea di massima a quella del 
vigente Codice della privacy (artt. 11 e 23).  

 
 Il trattamento è lecito se ricorrono i seguenti presupposti (art. 6 del reg. UE 679/2016): 

 consenso dell’interessato per una o più specifiche finalità; 

 adempimento di obblighi contrattuali, di cui l’interessato è parte o di misure precontrattuali;  

 obblighi di legge cui è soggetto il titolare del trattamento; 

 interessi vitali della persona interessata o di terzi; 

 interesse pubblico o esercizio di pubblici poteri; 
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 interesse legittimo del titolare del trattamento o di terzi cui i dati vengono comunicati, la cui 
prevalenza – rispetto al Codice della privacy – è valutata dallo stesso titolare del trat-
tamento (per effetto del principio di responsabilizzazione). 

 

 1.3.2 Acquisizione del consenso 

 
 
 Come già previsto dal Codice della privacy (art. 23), il consenso deve essere libero, 

specifico rispetto alle finalità del trattamento (o per finalità compatibili), informato.  
 
 Rispetto però al Codice della privacy, che stabilisce espressamente la forma scritta per la 

prova del consenso al trattamento dei dati in generale e per la stessa validità in caso di dati sensibili, 
il regolamento non precisa le modalità di espressione del consenso. 

 
 Il regolamento richiede il consenso “esplicito” solo per: 

 categorie particolari di dati; 

 le decisioni basate su trattamenti automatizzati (compresa la profilazione). 
 

 La richiesta di consenso, qualora inserita all’interno di una dichiarazione scritta, deve essere 
chiaramente distinguibile da altre richieste o dichiarazioni rivolte all’interessato e deve essere resa 
in forma comprensibile e facilmente accessibile, con linguaggio semplice e chiaro. 

 
 Il consenso dei minori è valido a partire dai 16 anni, mentre prima occorre il consenso dei 

genitori o di chi ne fa le veci. 

Categorie particolari di dati personali 

 
 Sono inclusi nella nuova definizione di “categorie particolari di dati” quelli attualmente 

previsti dal Codice della privacy come dati “sensibili”, quindi i dati che rivelino l’origine razziale o 
etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, l’appartenenza sindacale, oltre ai 
dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona (art. 9 del reg. 
UE 679/2016 e art. 4 co. 1 lett. d) del Codice della privacy). 

 
 In tale categoria sono inclusi i nuovi riferimenti ai dati genetici e dati biometrici intesi a 

identificare in modo univoco una persona fisica. 
 
 Per il trattamento dei suddetti dati è, in generale, prescritto il divieto generale di trattamento. 

Costituiscono eccezione, oltre al consenso, fra l’altro, l’esecuzione di un contratto di lavoro e le 
connesse esigenze di sicurezza/protezione sociale, nonché la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

Dati personali relativi a condanne penali e reati 

 
 Il trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati – sostanzialmente cor-

rispondenti a quelli oggi definiti “giudiziari” – deve avvenire, in maniera alternativa, sotto il 
controllo della autorità pubblica o previa autorizzazione proveniente da norme dell’Unione e del 
singolo Stato membro, che prevedano garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati 
(art. 10 del reg. UE 679/2016 e art. 4 co. 1 lett. e) del Codice della privacy). 

Processi decisionali automatizzati 

 
 Il reg. UE 679/2016 (art. 22) codifica espressamente, rispetto al Codice della privacy, il 

diritto dell’interessato a non essere sottoposto ad una decisione basata unicamente su un trattamento 
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automatizzato dei dati che produca effetti giuridici che lo riguardano o che comunque incida 
significativamente sulla sua persona.  

 
 In tale ambito, viene ricompresa anche la profilazione, definita come “qualsiasi forma di 

trattamento automatizzato di dati personali consistente nell’utilizzo di tali dati personali per 
valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare o 
prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le 
preferenze personali, gli interessi, l’affidabilità, il comportamento, l’ubicazione o gli spostamenti di 
detta persona fisica” (art. 4 n. 4 del reg. UE 679/2016).  
 

 Il trattamento è vietato salvo l’acquisizione del consenso “esplicito” dell’interessato, o nei 
casi in cui tali operazioni siano necessarie per l’esecuzione di un contratto con l’interessato o sia 
autorizzata dal diritto dell’Unione o del singolo Stato membro. 

 
 Rimane comunque l’obbligo di apprestare garanzie adeguate ad assicurare il rispetto dei 

diritti dell’interessato, riguardanti la specifica informazione all’interessato, e del diritto di ottenere 
l’intervento umano, nonché di esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 

 
 È vietato l’utilizzo di categorie particolari di dati per scopi decisionali automatizzati, salvo 

che l’interessato abbia espresso il suo consenso esplicito o la decisione automatizzata sia necessaria 
per motivi di interesse pubblico. In entrambi i casi, devono sussistere misure tecniche e organiz-
zative adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato. 

 
 Nell’informativa devono essere esplicitate le modalità e le finalità della profilazione. Inoltre, 

deve essere chiarita la logica inerente il trattamento e le conseguenze previste per l’interessato a 
seguito di tale tipo di trattamento (art. 13 del reg. UE 679/2016).  

Trattamento dei dati nell’ambito dei rapporti di lavoro 

 
 Per quanto riguarda il trattamento dei dati nell’ambito dei rapporti di lavoro (art. 88), viene 

riconosciuta la possibilità per gli Stati membri di prevedere (con legge o tramite contratti collettivi) 
norme più specifiche “per assicurare la protezione dei diritti e delle libertà con riguardo al 
trattamento dei dati personali dei dipendenti nell’ambito dei rapporti di lavoro, in particolare per 
finalità di assunzione, esecuzione del contratto di lavoro, compreso l’adempimento degli obblighi 
stabiliti dalla legge o da contratti collettivi, di gestione, pianificazione e organizzazione del lavoro, 
parità e diversità sul posto di lavoro, salute e sicurezza sul lavoro, protezione della proprietà del 
datore di lavoro o del cliente e ai fini dell’esercizio e del godimento, individuale o collettivo, dei 
diritti e dei vantaggi connessi al lavoro, nonché per finalità di cessazione del rapporto di lavoro”. 

 

 1.3.3 Informativa 

 
 
 Il reg. UE 679/2016 (artt. 13 e 14) riprende, rispetto al Codice della privacy (art. 13), 

l’obbligo di informativa, distinto sempre rispetto alla raccolta dei dati presso l’interessato o meno, 
prevedendo però un contenuto maggiormente dettagliato. 

 
 L’informativa deve: 

 avere forma concisa, trasparente, intelligibile per l’interessato e facilmente accessibile e deve 
essere utilizzato un linguaggio chiaro e semplice; 

 essere data per iscritto o con “altri mezzi” anche elettronici (ad esempio, nel caso di servizi on 
line), oralmente se richiesto dall’interessato (il Codice della privacy prevede solo in forma 
scritta od orale); è ammesso l’uso di icone. 
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 Qualora i dati personali siano raccolti presso l’interessato, le informazioni devono essere 

fornite nel momento in cui i dati personali sono ottenuti. 
 
 Nel caso di dati personali non ottenuti presso l’interessato, le informazioni devono essere 

fornite: 

 entro un termine ragionevole dall’ottenimento dei dati personali, comunque entro un mese, 
tenuto conto delle specifiche circostanze di trattamento dei dati; 

 qualora i dati personali siano destinati alla comunicazione con l’interessato, al più tardi al 
momento della prima comunicazione all’interessato; 

 qualora sia prevista la comunicazione ad altro destinatario, non oltre la prima comunicazione 
dei dati personali. 

 
 Qualora le finalità cambino, occorre informarne l’interessato prima di procedere al 

trattamento ulteriore. 
 

 In entrambi i casi di informativa per dati raccolti presso l’interessato o meno, la stessa non 
va resa se e nella misura in cui l’interessato abbia già le informazioni. 

 
 Per la sola categoria della raccolta di dati non presso l’interessato, costituiscono casi di 

esclusione dell’informativa i seguenti: 

 qualora la comunicazione risulti impossibile o implicherebbe uno sforzo sproporzionato (su 
valutazione del titolare del trattamento, invece che del Garante per la protezione dei dati 
personali come previsto dal Codice della privacy); 

 qualora l’ottenimento o la comunicazione siano espressamente previsti dal diritto dell’Unione 
o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento e che prevede misure appro-
priate per tutelare gli interessi legittimi dell’interessato;  

 qualora i dati personali debbano rimanere riservati conformemente a un obbligo di segreto 
professionale disciplinato dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, compreso un obbligo di 
segretezza previsto per legge. 

 
Contenuto dell’informativa 

 
 
 
 
Informa-

tiva per il 
trattamento 
di dati rac-
colti presso 
l’interessato 

 
 
 
segue 
 
 

Occorre rendere noto: 

l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabi-
le, del suo rappresentante; 

i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, se nominato; 

le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali e la base 
giuridica del trattamento; 

i legittimi interessi perseguiti dal titolare del trattamento o da terzi, qua-
lora costituisca la base giuridica del trattamento; 

gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati 
personali; 

l’intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati personali a un 
Paese terzo o a un’organizzazione internazionale e l’esistenza o 
l’assenza di una decisione di adeguatezza della Commissione o il rife-
rimento alle garanzie appropriate od opportune e i mezzi per ottenere 
una copia di tali dati o il luogo dove sono stati resi disponibili; 

il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibi-
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Contenuto dell’informativa 
le, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamen-
to l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli 
stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi 
al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; 

l’esistenza del diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento sen-
za pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato 
prima della revoca, nei casi di trattamento basato sul consenso, an-
che di categorie particolari di dati; 

il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; 

se la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale 
o un requisito necessario per la conclusione di un contratto, e se 
l’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali, oltre alle possibi-
li conseguenze circa la mancata comunicazione di tali dati; 

l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profi-
lazione e, in tali casi, le informazioni significative sulla logica utiliz-
zata, oltre all’importanza e alle conseguenze previste di tale tratta-
mento per l’interessato. 

Informa-
tiva per il 
trattamento 
di dati non 
ottenuti 
presso 
l’interessato 

Occorre rendere noto le informazioni di cui sopra (con esclusione del 
riferimento alla comunicazione dei dati personali come obbligo legale o 
contrattuale), con l’aggiunta: 

delle categorie di dati personali oggetto di trattamento; 

della fonte da cui hanno origine i dati personali e, se del caso, 
dell’eventualità che i dati provengano da fonti accessibili al pubbli-
co. 

 

 1.3.4 diritti degli interessati 

 
 
 Nell’ambito dei diritti previsti in capo all’interessato, vengono ripresi, rispetto al Codice della 

privacy, oltre all’informativa sul trattamento dei dati personali, i seguenti (artt. 12 - 23 del reg. UE 
679/2016): 

 diritto di accesso; 

 diritto di rettifica; 

 diritto di cancellazione (diritto all’oblio in forma rafforzata); 

 diritto di opposizione. 
 

 Viene previsto, poi, il diritto alla limitazione al trattamento dei dati, che costituisce un diritto 
diverso e più esteso rispetto al “blocco” del trattamento di cui al Codice della privacy (art. 7 co. 3 
lett. b)). 

 
 Viene introdotto, infine, il nuovo diritto alla portabilità dei dati, che riguarda i trattamenti: 

 basati sul consenso o su un contratto stipulato con l’interessato; 

 effettuati con mezzi automatizzati. 
 

 Inoltre, si deve trattare di dati forniti direttamente dall’interessato al titolare del trattamento. 
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Modalità per l’esercizio dei diritti 

 
 Quanto alle modalità per l’esercizio dei diritti, rispetto al Codice della privacy (artt. 9 e 10): 

 il termine per la risposta all’interessato è, per tutti i diritti, di un mese dal ricevimento della ri-
chiesta, estendibile fino a due mesi in casi di particolare complessità; il titolare deve comun-
que dare un riscontro all’interessato, anche in caso di diniego; 

 il riscontro alle richieste presentate dagli interessati deve avvenire in forma scritta, anche 
elettronica; se la richiesta avviene con mezzi elettronici, nella medesima forma sono rese le 
informazioni (ove possibile e salva diversa indicazione dell’interessato); 

 in generale le informazioni vanno rese in maniera gratuita; spetta al titolare, però, stabilire 
l’ammontare dell’eventuale contributo da chiedere all’interessato qualora si tratti di richieste 
manifestamente infondate o eccessive, anche ripetitive, e, nell’ambito del diritto di accesso, nel 
caso di richiesta di più copie dei dati personali (tenuto conto dei costi amministrativi sostenuti). 

 

 1.3.5 Principio di “accountability” 

 
 Viene introdotto il principio della c.d. “responsabilizzazione” (accountability) di titolari (e 

responsabili) del trattamento, che sono tenuti a mettere in atto misure tecniche e organizzative 
adeguate per garantire e per dimostrare l’applicazione del regolamento, con gli aggiornamenti 
necessari (art. 24 del reg. UE 679/2016).  

 
 Pertanto, è il titolare che decide in maniera autonoma modalità, garanzie e limiti del 

trattamento dei dati personali, nel rispetto del regolamento e di alcuni criteri previsti (ad esempio, 
fra questi vi è il principio della privacy “by design” e “by default”).  

 

 1.3.6 Principio della privacy “by design” e “by default” 

 
 Viene richiesto al titolare del trattamento di impostare da subito l’attività e la stessa 

organizzazione secondo i principi c.d. di “privacy by design” e “privacy by default”, riducendo i 
trattamenti non necessari (art. 25 del reg. UE 679/2016). 

 
 In particolare: 

 “privacy by design”: occorre attuare adeguate misure tecniche e organizzative sin dall’atto 
della progettazione (quindi, prima di procedere al trattamento dei dati) e comunque al mo-
mento dell’esecuzione del trattamento; fra le misure vengono indicate espressamente la 
pseudonimizzazione e la minimizzazione; 

 “privacy by default”: i dati vengano trattati, per impostazione predefinita, esclusivamente per 
le finalità previste e per il periodo strettamente necessario (in maniera similare a quanto già 
previsto dal Codice della privacy con il principio di necessità); le misure devono garantire che 
i dati personali non siano resi accessibili a un numero indefinito di persone fisiche senza 
l’intervento della persona fisica. 

 
 La conformità ai requisiti richiesti può essere dimostrata mediante il ricorso a meccanismi di 

certificazione.  
 



STUDIO BELCASTRO 
 
 

 
 
 

116    Via  Marconi    -    89044    Locri    (RC)      -     Tel.    0964   21530    Fax   0964   22151     
e-mail claudio.belcastro@studiobelcastro.it - web www.studiobelcastro.it 

13 

 1.3.7 Registro delle attività di trattamento 

 
 I titolari e i responsabili del trattamento devono tenere un registro delle operazioni di 

trattamento, in forma scritta, anche in formato elettronico (art. 30 del reg. UE 679/2016). 
 
 Sono escluse da tale obbligo le imprese o le organizzazioni con meno di 250 dipendenti, 

salvo che il trattamento: 

 possa presentare un rischio per i diritti e le libertà dell’interessato; 

 non sia occasionale; 

 includa il trattamento di categorie particolari di dati o di dati personali relativi a condanne 
penali e a reati. 

 
Contenuto del registro 

Titolare 
del tratta-
mento 

nome e dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, 
del contitolare del trattamento, del rappresentante del titolare del 
trattamento e del responsabile della protezione dei dati; 

finalità del trattamento; 

categorie di interessati e categorie di dati personali; 

categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno co-
municati, compresi i destinatari di Paesi terzi od organizzazioni in-
ternazionali; 

trasferimenti dei dati personali verso un Paese terzo o 
un’organizzazione internazionale, compresa l’identificazione del 
Paese terzo o dell’organizzazione internazionale e la documenta-
zione delle garanzie adeguate; 

termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati 
(ove possibile); 

descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative 
(ove possibile). 

Responsa-
bile del trat-
tamento 

nome e dati di contatto del responsabile o dei responsabili del tratta-
mento, di ogni titolare del trattamento per conto del quale agisce il 
responsabile del trattamento, del rappresentante del titolare del trat-
tamento o del responsabile del trattamento e, ove applicabile, del 
responsabile della protezione dei dati; 

categorie dei trattamenti effettuati per conto di ogni titolare del tratta-
mento; 

categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno co-
municati, compresi i destinatari di Paesi terzi od organizzazioni in-
ternazionali; 

trasferimenti di dati personali verso un Paese terzo o 
un’organizzazione internazionale, compresa l’identificazione del 
Paese terzo o dell’organizzazione internazionale e la documenta-
zione delle garanzie adeguate; 

descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative 
(ove possibile). 
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 1.3.8 Misure di sicurezza “adeguate” 

 
 
 Rispetto al Codice della privacy (art. 33 e allegato B), non ci sono più le misure minime di 

sicurezza, ma è il titolare del trattamento (e il responsabile) a dover adottare misure tecniche e or-
ganizzative “adeguate” al fine di “garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio” del tratta-
mento (art. 32 del reg. UE 679/2016). 

 
 Sarà, quindi, il titolare a valutare le misure necessarie, caso per caso, rispetto ad una serie di 

elementi, di seguito indicati: 

 stato dell’arte; 

 costi di attuazione; 

 natura, oggetto, contesto e finalità del trattamento; 

 rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 
 

 La conformità ai requisiti richiesti può essere dimostrata mediante il ricorso a meccanismi di 
certificazione e l’adesione a Codici di condotta. 

 

 1.3.9 Valutazione di impatto sulla protezione dei dati 

 
  
 La valutazione di impatto sulla protezione dei dati (DPIA) costituisce un ulteriore 

adempimento derivante dal principio introdotto della responsabilizzazione (accountability) dei 
titolari nei confronti dei trattamenti da questi effettuati (artt. 35 e 36 del reg. UE 679/2016). 

 
 La valutazione, da effettuare ex ante al trattamento ad opera del titolare del trattamento consul-

tandosi con il responsabile della protezione dei dati personali, ricorre come obbligo in caso di tratta-
mento molto rischioso per i diritti e le libertà delle persone fisiche. Ciò può derivare da vari elemen-
ti, come, ad esempio, l’uso di nuove tecnologie, ovvero in considerazione di altre caratteristiche 
(natura, oggetto, contesto, finalità) del trattamento.  

 
 La valutazione di impatto sulla protezione dei dati è richiesta, poi, nello specifico, nei casi 

seguenti: 

 valutazione sistematica e globale di aspetti personali relativi a persone fisiche, basata su un 
trattamento automatizzato, compresa la profilazione, e sulla quale si fondano “decisioni che 
hanno effetti giuridici o incidono in modo analogo significativamente su dette persone fisiche”; 

 trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati personali o dei dati relativi a 
condanne penali e a reati; 

 sorveglianza sistematica su larga scala di una zona accessibile al pubblico. 
 

 Quando la valutazione di impatto indichi la sussistenza per il trattamento di un rischio 
elevato, nel caso in cui le misure tecniche e organizzative individuate per mitigare l’impatto del 
trattamento non siano ritenute sufficienti, il titolare è tenuto a consultare l’autorità di controllo. 
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Contenuto minimo della valutazione di impatto sulla protezione dei dati (DPIA) 

una descrizione sistematica dei trattamenti previsti e delle finalità del trattamento, 
compreso, ove applicabile, l’interesse legittimo perseguito dal titolare del tratta-
mento; 

una valutazione della necessità e proporzionalità dei trattamenti in relazione alle fina-
lità; 

una valutazione dei rischi per i diritti e le libertà degli interessati; 

le misure previste per affrontare i rischi, includendo le garanzie, le misure di sicurez-
za e i meccanismi per garantire la protezione dei dati personali e dimostrare la 
conformità al regolamento, tenuto conto dei diritti e degli interessi legittimi degli 
interessati e delle altre persone. 

 1.3.10 Violazione dei dati (“data breach”) 

 
 Rispetto al Codice della privacy (art. 32-bis), viene prevista la notifica da parte del titolare 

del trattamento di ogni violazione dei dati trattati all’autorità competente entro 72 ore dal 
momento in cui ne venga a conoscenza (e comunque senza ingiustificato ritardo) e, in casi gravi, 
anche all’interessato. Tale adempimento è necessario solo se si ritiene probabile che da tale 
violazione derivino rischi per i diritti e le libertà degli interessati (artt. 33 e 34 del reg. UE 
679/2016). 

 

 1.4) DOCUMENTI INTERPRETATIVI  

 

 Si fornisce di seguito in forma tabellare l’elenco dei documenti interpretativi e delle schede 
informative rilasciate sul regolamento UE 679/2016 dal Garante per la protezione dei dati personali 
e dal Gruppo di lavoro ex Articolo 29. 
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Linee guida ed altri documenti 
Materia Autorità Documenti 

Regolamento 
privacy 

Garante per la pro-
tezione dei dati per-
sonali 

Guida all’applicazione del Regolamento eu-
ropeo in materia di protezione dei dati 
personali (luglio 2017) 

Guida al nuovo Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali 
(giugno 2016) 

Scheda informativa - Regolamento 
2016/679/UE: le priorità per le PA 

Responsabile 
della Protezione 
dei Dati (RPD) 

Garante per la pro-
tezione dei dati per-
sonali 

Nuove Faq sul Responsabile della Protezio-
ne dei dati (RPD) in ambito pubblico 
(15.12.2017) 

Regolamento privacy, come scegliere il re-
sponsabile della protezione dei dati. Le 
prime indicazioni del Garante: necessarie 
competenze specifiche non attestati for-
mali (Newsletter 15.9.2017) 

Data Protection Officer - Scheda informati-
va (rispetto alle Linee guida del WP29 
5.4.2017) 

Schema di atto di designazione del Respon-
sabile della Protezione dei Dati personali 
(RPD) ai sensi dell’art. 37 del Regola-
mento UE 2016/679 

Modello di comunicazione al Garante dei 
dati dell’RPD ai sensi dell’art. 37, par. 1, 
lett. a) e par. 7 del RGPD - Dati del tito-
lare/responsabile del trattamento 

Gruppo di lavoro 
ex Articolo 29 

Linee guida sui responsabili della protezio-
ne dei dati (13.12.2016, emendate il 
5.4.2017) 

 

http://www.garanteprivacy.it/garante/document?ID=7322273
http://www.garanteprivacy.it/garante/document?ID=7322273
http://www.garanteprivacy.it/garante/document?ID=7322273
http://www.garanteprivacy.it/garante/document?ID=7322273
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Linee guida ed altri documenti 
Materia Autorità Documenti 

Diritto alla 
portabilità dei 
dati 

Garante per la pro-
tezione dei dati per-
sonali 

La scheda informativa del Garante (rispetto 
alle Linee guida del WP29 5.4.2017) 

Gruppo di lavoro 
ex Articolo 29 

Linee-guida in materia sul diritto alla porta-
bilità dei dati (13.12.2016, emendate il 
5.4.2017) 

Le risposte alle domande più frequenti - 
FAQ (WP242 ALLEGATO) 

Autorità di 
controllo capofi-
la 

Gruppo di lavoro 
ex Articolo 29 

Linee guida per l’individuazione 
dell’autorità di controllo capofila in rela-
zione a uno specifico titolare del tratta-
mento o responsabile del trattamento 
(13.12.2016, emendate il 5.4.2017) 

Le risposte alle domande più frequenti - 
FAQ (WP244 ALLEGATO) 

Valutazione 
d’impatto sulla 
protezione dei 
dati 

Garante per la pro-
tezione dei dati per-
sonali 

Valutazione d’impatto sulla protezione dei 
dati - Scheda informativa (rispetto alle 
Linee guida del WP29 4.10.2017) 

Gruppo di lavoro 
ex Articolo 29 

Linee-guida concernenti valutazione impat-
to sulla protezione dati (4.4.2017, emen-
date 4.10.2017) 

Processi deci-
sionali 
automatizzati e 
profilazione 

Gruppo di lavoro 
ex Articolo 29 

Guidelines on Automated individual deci-
sion-making and Profiling for the pur-
poses of Regula-tion 2016/679 
(3.10.2017, emendate 6.2.2018)  

Notifica delle 
violazioni di dati 
personali 

Gruppo di lavoro 
ex Articolo 29 

Guidelines on Personal data breach notifi-
cation under Regulation 2016/679 
(3.10.2017, emendate 6.2.2018) 

Applicazione 
e definizione 
delle sanzioni 
amministrative 

Gruppo di lavoro 
ex Articolo 29 

Linee guida riguardanti l’applicazione e la 
previsione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie ai fini del regolamento (UE) 
n. 2016/679 (3.10.2017) 

Consenso 
Gruppo di lavoro 

ex Articolo 29 
Guidelines on Consent under Regulation 

2016/679 (28.11.2017) 

Trasparenza 
Gruppo di lavoro 

ex Articolo 29 
Guidelines on transparency under Regula-

tion 2016/679 
Accredita-

mento degli or-
ganismi di certi-
ficazione 

Gruppo di lavoro 
ex Articolo 29 

Guidelines on the accreditation of certifica-
tion bodies under Regulation (EU) 
2016/679 (6.2.2018) 

 

 

 
 

http://ec.europa.eu/newsroom/just/item-detail.cfm?item_id=50083
http://ec.europa.eu/newsroom/just/item-detail.cfm?item_id=50083
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ALLEGATI 

 
Scadenzario tributario di Aprile 2018 

 

 

 

 

 

PRECEDENTI CIRCOLARI 2018 

 

 

Numero Del  Argomento  

01/2018 14.01.2018 Legge di stabilità (novità in sintesi) 

    Variazione tasso legale 

02/2018 16.01.2018 Registrazione fatture anno 2017 e detraibilità iva 

Obbligatorio l'addebito degli "shoppers" nello scontrino ed in fattur 

03/2018 03.02.2018 Legge finanziaria (novità in sintesi) 

04/2018 17.02.2018 Novità sulla detrazione Iva e modalità registrazione fattur 

05/2018 10.03.2018 Noleggio e detraibilità iva per le autovetture 
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SCADENZARIO   TRIBUTARIO 
 

APRILE 2018 

 
 
 
 
 
Venerdì   6 

 

- Spesometro – Invio telematico dei dati delle fatture (emesse e/o ricevute) relative al 

II semestre dell'anno precedente (scadenza valida solo per il 2018) 

 
 
 
 
 
Martedì  10 
 

- Contribuenti “speciali” – Termine per la trasmissione all’Agenzia delle Entrate 

competente dei dati contabili delle operazioni effettuate nel trimestre precedente dai 
contribuenti soggetti a regimi fiscali previsti per le “nuove iniziative imprenditoriali e 
di lavoro autonomo” e per le “attività marginali” 

 
- Colf – Scade il termine per il versamento dei contributi dovuti per i collaboratori di 

famiglia relativi al trimestre gennaio-marzo da versare con apposito bollettino rilascia-
to dall’Inps 

 
 
 
 
Venerdì  13 
 

- Preu – Prelievo unico erariale – Versamento del Prelievo unico erariale sugli 

apparecchi da intrattenimento quale II rata del II periodo contabile (marzo-aprile) da 
calcolarsi in ragione del 25% del Preu dovuto per il VI periodo contabile precedente 
(novembre-dicembre anno precedente) 
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Domenica  15 
 

- Iva – Scade il termine per l’emissione delle fatture differite relative alle consegne ef-

fettuate nel mese precedente (fermo restando l’obbligo del conteggio dell’iva dovuta con 
riferimento al mese di consegna dei beni e non al mese d’emissione della fattura) 

 
- Assistenza fiscale – 730 – Termine iniziale per dipendenti e pensionati per 

l’accesso alla dichiarazione pre-compilata tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle 
entrate 

 
 
 
 
Lunedì  16 
 

- Delega Unica - Modello F24 : 
o Iva – Liquidazione e versamento dell’iva relativa al mese precedente dovuta dai 

contribuenti mensili 
o Ritenute – Versamento delle ritenute alla fonte operate durante il mese prece-

dente su tutti i tipi di reddito da assoggettare a ritenuta fiscale (a titolo di ac-
conto o a titolo di imposta) 

o Inps – Versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali derivanti da 
rapporto di lavoro dipendente e relativi al mese precedente 

o Inps - Collaboratori - Versamento da parte del committente del contributo Inps 
dovuto sui compensi pagati nello scorso mese ai collaboratori coordinati e conti-
nuativi (soggetti o meno ad altra forma di contribuzione previdenziale) 

o Inps – Pescatori autonomi – Versamento dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali relativi al mese precedente 

o Enpals – Versamento contributi dovuti per il mese precedente 

o Inpdai – Versamento mensile dei contributi previdenziali  

 
- Consolidato nazionale – Comunicazione telematica all’Agenzia delle entrate 

dell’opzione per la tassazione consolidata 

 
- Accise – Imposte di fabbricazione – Scade il termine per il versamento dell’accisa sui 

prodotti ad essa soggetti immessi in consumo nello scorso mese 

 
- Inpgi – Denuncia e versamento contributi relativi al mese precedente 

 
 
 
 
Venerdì  20 
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- Casagit – Fpi – Denuncia e versamento contributi relativi al mese precedente 

 
- Previndai - Previndapi - Versamento dei contributi relativi al trimestre gennaio-

marzo e trasmissione degli elenchi nominativi Mod. 050. 

 
- Assistenza tecnica misuratori fiscali – Notifica delle variazioni 

dell’organizzazione di assistenza e manutenzione tecnica degli apparati misuratori fi-
scali intervenute nel primo trimestre dell’anno in corso 

 
- Conai – Presentazione della dichiarazione mensile da parte dei produttori di imbal-

laggi 

 
 
 
 
Mercoledì  25 
 

- Enpaia – Denuncia e versamento contributi relativi al mese precedente 

 
- Enpals – Mod. 031/R (spettacolo) e Mod. 031/SP (sportivi) – Denuncia dei contributi 

relativi al mese precedente 

 
- Enpals – Mod. 031/CM – Denuncia delle retribuzioni e delle trattenute relative al 

trimestre Gennaio-Marzo 

 
- Intrastat – Elenchi “mensili” operazioni intracomunitarie – Presentazione “telemati-

ca” agli Uffici Doganali degli elenchi mensili per le cessioni e per gli acquisti intraco-
munitari effettuati da quelle aziende che nel corso dello scorso anno abbiano effettuato 
cessioni ed acquisti intracomunitari “mensili” superiori a 50 mila Euro 

 
- Intrastat – Elenchi “trimestrali” operazioni intracomunitarie – Presentazione “tele-

matica” agli Uffici Doganali degli elenchi trimestrali per le cessioni e per gli acquisti in-
tracomunitari effettuati da quelle aziende che nel corso dello scorso anno abbiano effet-
tuato cessioni ed acquisti intracomunitari “trimestrali” superiori a 50 mila Euro 

 
 
 
 
Sabato  28 
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- Preu – Prelievo unico erariale – Versamento del Prelievo unico erariale sugli 

apparecchi da intrattenimento quale III rata del II periodo contabile (marzo-aprile) da 
calcolarsi in ragione del 25% del Preu dovuto per il VI periodo contabile precedente 
(novembre-dicembre anno precedente)  

 
 
 
 
Lunedì  30  
 

- Società di capitali – Termine ultimo per l’approvazione del bilancio da parte delle 

società il cui periodo amministrativo coincide con l’anno solare ed aventi obbligo statu-
tario di approvazione di bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio (giorno 29 
per anni bisestili) 

 
- Iva – Adempimenti mensili connessi all’emissione ed alla registrazione delle fatture 

 
- Scheda carburante -  Annotazione dei chilometri percorsi durante il mese da par-

te dei mezzi di trasporto utilizzati nell’esercizio dell’attività di impresa 
 

- Invio telematico dichiarazione Iva annuale per 2017 – Termine ultimo 

per l’invio telematico della dichiarazione Iva annuale relativa allo scorso anno (per tutti 
i soggetti: persone fisiche, società di persone e società di capitali)  

 

- Iva annuale autonoma per 2016 – Ravvedimento operoso – Presentazione per 

via telematica della dichiarazione rettificativa Iva annuale autonoma relativa allo scor-
so anno 2016 (per tutti i soggetti: persone fisiche, società di persone e società di capita-
li)  
 

- Iva – Rimborso – Termine ultimo per presentare la richiesta di rimborso Iva annuale 

relativa all’anno precedente 
 

- Iva – Rimborsi infrannuali – Presentazione dell’istanza di rimborso dell’imposta a 

credito relativa al I trimestre dell’anno in corso per i contribuenti di cui all’art. 38-bis 
comma 2 del D.P.R. n. 633/1972 

 
- Imposta di registro – Scade il termine per eseguire la registrazione dei contratti 

di locazione d’immobili aventi decorrenza dal giorno 1° aprile e per eseguire il versa-
mento annuale per i contratti pluriennali stipulati negli anni precedenti e la cui decor-
renza ha avuto inizio il giorno 1° aprile del relativo anno 
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- Imposta di registro – Scade il termine per eseguire la denuncia dei versamenti in 

conto capitale o a fondo perduto effettuati dai soci di società di capitali nel trimestre 
Gennaio-Marzo (tassa fissa) 

 
- Imposta di bollo – Metodo virtuale – Pagamento della seconda rata bimestrale 

(marzo-aprile) per i soggetti autorizzati a corrispondere il tributo in modo virtuale 

 
- Iva intracomunitaria – Emissione dell’autofattura da parte del cessionario o 

committente di un acquisto intracomunitario che non abbia ricevuto entro il precedente 
mese di marzo la fattura (o l’abbia ricevuta con importo o indicazioni inesatte) relativa 
ad operazioni effettuate nell’ancora precedente mese di febbraio 

 
- Enasarco – Firr – Termine ultimo per la consegna agli agenti e rappresentanti del 

riepilogo delle somme versate nell’anno precedente 

 
- Ambiente – Dichiarazione Mud per i rifiuti – Scade il termine per la presentazione 

annuale del Modello Unico di Dichiarazione in materia ambientale 

 
- Inps – Modelli Gla – Presentazione all’Inps, su supporto magnetico, della denuncia 

riepilogativa relativa all’anno precedente dei percipienti compensi di collaborazione co-
ordinata e continuativa e dei venditori porta a porta 

 
- Inps – Mod. DM 10/2 – Denuncia dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi 

al mese precedente (da inviare per via telematica o supporto magnetico)  

 
- Dipendenti agricoltura – Denuncia trimestrale (su modulo cartaceo) della mano-

dopera agricola occupata (operai agricoli a tempo determinato ed indeterminato) conte-
nente le giornate di lavoro effettuate e le retribuzioni relative al trimestre di riferimen-
to 

 
- Accise – Rimborso agli autotrasportatori – Scade il termine per la richiesta di rim-

borso delle accise sul gasolio consumato dagli autotrasportatori nel primo trimestre 
dell’anno corrente e da presentare all’Agenzia delle dogane 
 

- Struttura sanitarie private – Scade il termine per la comunicazione dei com-

pensi riscossi  
 

- Cassa Forense – Cassa previdenza avvocati – Termine per il versamento 

della seconda rata dei contributi minimi annuali 

 
- Enpam – Cassa previdenza medici – Termine per il versamento della prima 

rata dei contributi minimi annuali 
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- Enpaf – Cassa previdenza farmacisti – Termine per il versamento della se-

conda rata dei contributi minimi annuali 
 

- Enpab – Cassa previdenza biologi – Termine per il versamento della prima 

rata dei contributi minimi annuali 
 
 
 
 
 
NOTA: Scadenze che cadono di sabato e/o in giorno festivo 

 
- I termini di prescrizione che scadono in un giorno festivo o non lavorativo sono proroga-

ti di diritto al primo giorno seguente non festivo (art. 2963 C.C.) 
- I termini di presentazione delle dichiarazioni e delle comunicazioni fiscali che scadono  

di sabato sono prorogati di diritto al primo giorno seguente non festivo (artt. 2 e 8 bis 
Dpr 322/1998) 

- I termini di versamento fiscali e previdenziali che scadono  di sabato o in un giorno fe-
stivo o non lavorativo sono prorogati di diritto al primo giorno seguente non festivo (art. 
6 c. 8 Dl 330/1994 e art. 18 c. 1 D.Lgs. 241/1997) 

 


